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TITOLO I

PRINCIPI GENERALI

Art. 1 – Ambito Normativo

1. Il presente Regolamento intende disciplinare gli ambiti di operatività gestionale, organizzativa e funzionale dello Sportello Unico per le Attività Produttive (S.U.A.P.), di cui:
· al Decreto Legislativo n. 112/1998 - Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

· al D.P.R. n. 447/1998 e.s.m.i. con modificato dal D.P.R. n. 440/2000 –Regolamento recante norme di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione per la realizzazione, l'ampliamento, la ristrutturazione e la riconversione di impianti produttivi, per l'esecuzione di opere interne ai fabbricati, nonché per la determinazione delle aree destinate agli insediamenti produttivi, a norma dell'articolo 20, comma 8, della L. 15 marzo 1997, n. 59;
· al Decreto Legislativo n. 82/2005 – Codice dell’Amministrazione Digitale;
· al D.L. del 14/03/2005 n. 35 coordinato con la legge di conversione del 14/05/2005 n. 80, Capo II, art. 3;

· al D.L. del 04/07/2006 n. 223, Titolo I, art. 3- Regole di tutela della concorrenza nel settore della distribuzione commerciale, come convertito con L. del 04/08/2006 n. 248;

· alla Legge del 02/04/2007 n. 40, nella parte relativa alle misure urgenti per lo sviluppo di attività economiche e la nascita di nuove imprese.
In ottemperanza ai principi enunciati e alle direttive contenuti nelle seguenti normative:
· legge n. 241/1990 e.s.m.i. con legge n. 445/2000 e legge n. 80/2005;
· alla Delibera di Giunta Regionale n. 1252 del 30 novembre 2004 - D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112 - D.P.R. 20 ottobre 1998, n. 447, come modificato dal D.P.R. 31 marzo 2000, n. 440, articoli 16 e 22 L.R. n. 11/1999;
· alla Delibera di Giunta Regionale n. 1122 del 10 ottobre 2003 - D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112 - D.P.R. 20 ottobre 1998, n. 447 come modificato dal D.P.R. 31 marzo 2000, n. 440: Definizione della disciplina delle "Aree ecologicamente attrezzate";

· alla Delibera di Giunta Regionale n. 680 del 09 agosto 2003 - D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112 - D.P.R. 20 ottobre 1998, n. 447, come modificato dal D.P.R. 7 dicembre 2000, n. 440: Definizione degli impianti a struttura semplice;

· delibera del Consiglio Comunale n. 51 del 2002, che individua il Piano di Urbanistico Commerciale;
· delibera del Consiglio Comunale n. 182 del 2000, Regolamento Edilizio Comunale vigente;
· Regolamento Comunale per le Attività Artigianali relative alla Cura della Persona, delibera del CC n. 143 del 25/09/2007.

2. Nel rispetto delle norme comunali di organizzazione dei servizi, il presente Regolamento disciplina i criteri organizzativi ed i metodi di gestione dei procedimenti amministrativi rientranti nell’art. 1, del Capo I, del D.P.R. n. 447/98 come modificato dal D.P.R. n. 440/2000, ovvero riferibili alla localizzazione degli impianti produttivi di beni e servizi, la realizzazione, ristrutturazione, ampliamento, cessazione, riattivazione e riconversione dell’attività produttiva, nonché l’esecuzione di opere interne ai fabbricati adibiti ad uso d’impresa.
Art. 2 – Titolarità Procedimentale
1. Il presente Regolamento disciplina i procedimenti amministrativi inerenti tutte le attività di produzione di beni e servizi, ivi incluse le seguenti attività:
· agricola;

· commerciale;

· artigianale;

· turistica ed alberghiera;

· bancaria e di intermediazione finanziaria;
· telecomunicazione.

2. In ottemperanza a quanto stabilito dal D.Lgs. n. 112/1998, Capo IV, artt. 23-24 e dal D.P.R. n. 447/1998 Capo I, art. 3, codesto Regolamento riconosce quale Struttura Unica titolare dei procedimenti amministrativi di cui al comma 2, dell’art. 1 del presente Regolamento, per ciascuna attività produttiva di cui al comma 1 il Settore “Gestione e Controllo del Territorio-Area Urbanistica”. Per lo svolgimento dei compiti di cui al D.P.R. n. 447/1998 come modificato dal D.P.R. n. 440/2000, la Struttura Unica si è dotata del Servizio “Sportello Unico Attività Produttive, Commercio ed Artigianato” (V. Figura 1).
3. Ai fini del coordinamento territoriale dei procedimenti a titolarità del S.U.A.P. di cui al comma 1, codesto Regolamento si ispira ai principi comunitari di concertazione, partecipazione e trasparenza, riconoscendo nell’innovazione telematica della pubblica amministrazione e nella Conferenza di Servizi i principali strumenti di semplificazione dei processi e delle relazioni del S.U.A.P. con enti, imprese e qualsiasi altro organismo territoriale di interesse (associazioni di categoria, confederazioni, ordini professionali, ecc.).

TITOLO II

STRUTTURA ORGANIZZATIVA

Art. 3 – Organizzazione Funzionale
1. La Struttura Unica a cui sono affidate le funzioni di interesse dello Sportello Unico per le Attività Produttive, di cui al Titolo I di codesto regolamento
, svolge attività:

· amministrative, ovvero di gestione del procedimento unico;

· informative, per l’assistenza e l’orientamento alle imprese ed all’utenza in genere;

· promozionali, per la diffusione e la migliore conoscenza delle opportunità e potenzialità esistenti per lo sviluppo economico del territorio.
La struttura unica si articola in:
a) Responsabile della Struttura Unica, responsabile unico dei procedimenti (RUP), è il Dirigente di Settore in cui la struttura unica risiede, ovvero Settore Gestione e Controllo del Territorio-Area Urbanistica; le sue funzioni sono disciplinate dal Regolamento degli Uffici e dei Servizi comunale nell’art. 18; in particolare, in qualità di RUP:

· individua i responsabili dei procedimenti assegnati al settore Sportello Unico Attività Produttive, Commercio ed Artigianato;
· legittima l’avvio dei procedimenti, l’emanazione dell’atto finale, ogni altro atto di sospensione del procedimento stesso; 

· convoca ed è responsabile degli atti riguardanti la conferenza di servizi; 

· adotta atti e provvedimenti organizzativo - gestionali e di semplificazione dei procedimenti di interesse;

· adotta atti e provvedimenti che impegnano l’amministrazione verso l’esterno;
· risponde della gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa della struttura, avente potere autonomo di spesa;
· promuove le reti relazionali ed operative con gli attori locali di interesse.

b) Responsabile del Servizio S.U.A.P., è il responsabile del servizio: Sportello Unico Attività Produttive, Commercio ed Artigianato; le sue funzioni sono disciplinate dal Regolamento degli Uffici e dei Servizi comunale nell’art. 19. Egli sovrintende alle fasi procedimentali di competenza dello sportello, coordina le risorse umane, tecniche ed organizzative di sportello; in particolare:

· coordina e sovrintende ai team di front e back-office;

· coordina le attività istruttorie dei responsabili dei procedimenti;

· partecipa alle conferenze di servizi; 

· espleta ulteriori compiti attribuitigli dal RUP di cui al comma a);

· coordina le fasi di istruttoria, gli atti ed i provvedimenti della conferenza di servizi;
· coordina e sovrintende alla gestione telematica dei procedimenti, all’aggiornamento della rete telematica utilizzata, alla semplificazione dei processi amministrativi e standardizzazione della modulistica;
· coordina e sovrintende a tutte le attività di divulgazione e pubblicizzazione delle attività del servizio Sportello Unico Attività Produttive, Commercio ed Artigianato;
· opera nel rispetto dei principi di semplificazione, trasparenza, partecipazione, condivisione ai fini del buon andamento delle azioni amministrative, del divieto di aggravamento del procedimento unico;
c) Operatori di front-office, svolgono funzioni di orientamento, gestione telematica del procedimento, pre-valutazione dell’istanza. La sub-struttura di il front-office si articola in:
c.1) Team di Orientamento, che svolge funzioni di informazione e consulenza all’imprenditore circa le modalità di avvio ed istruttorie del procedimento unico. In particolare:
· fornisce informazioni sulle procedure autorizzatorie, sugli adempimenti normativi, sia a livello comunale che regionale e nazionale;
· fornisce informazioni sui vincoli e sulle opportunità dei piani comunali (edilizio, urbanistico, commerciale, artigianale, ecc.);
· fornisce informazioni sulle procedure autorizzatorie, sugli adempimenti normativi di tutti gli enti di interesse per ciascun procedimento produttivo attivabile;
· orienta l’imprenditore sulle modalità di utilizzo dei sistemi telematici disponibili, rilasciando apposita modulistica e strumenti di digitalizzazione riconosciuti dal Codice dell’Amministrazione Digitale (es: CNS) ai fini dell’attivazione digitale dell’istanza;
· assiste l’imprenditore nella fase di presentazione dell’istanza. 

c.2) Team di supporto Tecnologico, che sovrintende allo scambio telematico dei documenti tra il S.U.A.P., l’imprenditore, gli uffici comunali, gli altri enti terzi partecipanti al procedimento unico. In particolare il team è responsabile:
· delle informazioni che transitano nel portale suap;

· della gestione della documentazione residente o depositata nel portale;
· della trasmissione al back-office della documentazione residente o depositata nel portale;

· dell’aggiornamento delle informazioni contenute nel portale;
· dell’accreditamento sul portale dei fruitori interni ed esterni all’ente comunale.
c.3) Team di Pre-Istruttoria, è il team che riceve l’istanza a seguito della sua presentazione/deposito cartaceo o telematico e ne svolge la pre-valutazione di completezza, in termini:
· documentali;

· di legittimità degli atti presentati;

· di valutazione di cause palesemente ostative alla conclusione del procedimento unico.
d) Operatori di back-office, è il team responsabile dell’istruttoria dell’istanza formato dai responsabili del procedimento, quali funzionari,  istruttori tecnici ed amministrativi, che provvede a:
· valutare i requisiti soggettivi, oggettivi, edilizi, urbanistici dell’istanza;

· richiedere i pareri, nulla osta e ogni altro atto di natura autorizzatoria da parte di uffici comunali e di enti terzi coinvolti nel procedimento;

· raccogliere tali atti autorizzatori e formulare l’istanza di accoglienza e/o rigetto da sottoporre alla valutazione finale del responsabile unico del procedimento;

· promuovere richieste di integrazione/sospensione dell’istanza, al fine di rimuovere ostacoli di natura formale alla conclusione del procedimento.

 Il Responsabile della struttura, di concerto con il Responsabile del Servizio e con l’amministrazione comunale, può avvalersi di uno Staff di supporto allo sviluppo economico del territorio (S.E.T.), formato da un team di consulenti esperti nell’implementazione dei sistemi di promozione, diffusione, sensibilizzazione dei servizi di sportello volti a:
· promuovere azioni di concertazione locale unitamente al R.U.P.;

· attrarre investimenti e/o accrescere l’imprenditorialità locale;
· coordinare i piani programmatici ed operativi di sviluppo locale in termini edilizi, urbanistici, settoriali e per ambito di interesse;

· creare sistemi di certificazione dei servizi dello sportello, al fine di assicurare certezza nei tempi e nei sistemi gestionali.
Figura 1. La Struttura Unica
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Art. 4 – Sistema Informativo dello Sportello

1. In ottemperanza a quanto stabilito dal D.P.R. n. 447/1998 come modificato dal D.P.R. n. 440/2000, Capo I, art. 3, c. 2, lo Sportello Unico per le Attività Produttive è dotato di un sistema telematico che garantisce quanto segue:
a) la gestione del procedimento unico “on-line”, ovvero:
· l’orientamento informativo dell’utente circa l’organizzazione dello sportello e le modalità di erogazione dei servizi diretti e per via telematica;

· la visualizzazione della documentazione necessaria ai fini dell’avvio del procedimento unico;

· la presentazione dell’istanza per via telematica ed il suo monitoraggio in tempo reale fino alla conclusione del procedimento stesso;

b) la diffusione delle informazioni di promozione territoriale:
· l’informazione edilizo-urbanistica sulle aree territoriali di interesse e sui sistemi volti al marketing territoriale;
· il sistema fornirà informazioni circa agevolazioni ed incentivi a sostegno degli investimenti, opportunità localizzative e rilocalizzative, attività di promozione per le imprese;
· la messa in rete dei documenti legislativi comunali e di interesse inerenti i settori produttivi prevalenti nel territorio comunale;

c) il coordinamento tra lo sportello e gli attori locali:

· il sistema informativo consentirà la visualizzazione di un gruppo di link telematici opportunamente selezionati in riferimento agli attori locali di interesse rispetto ai procedimenti unici dello sportello.
2. Al fine di assicurare una maggiore facilità di aggiornamento, consultazione e divulgazione, il sistema telematico del S.U.A.P. risiederà nell’ambito del portale del Comune di Pescara e sarà gestito dal team di supporto Tecnologico di cui all’art. 3, c. 1, l. c.2. e all’occorrenza con l’ausilio del C.E.D. comunale. L’accesso alle informazioni contenute nel portale è gratuito.
Di seguito si espone la struttura generale del portale S.U.A.P.
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Art. 5 – Lo Sportello Virtuale

1. Lo sportello virtuale è espressione del flusso informativo-documentale che transita attraverso il portale S.U.A.P. ai fini dell’attivazione e dell’istruttoria dei procedimenti autorizzatori di competenza della struttura unica, di cui al Titolo I del presente Regolamento.
2. La titolarità dell’atto oggetto di trasferimento virtuale è certificata dalla Carta Nazionale dei Servizi (carta di identificazione elettronica) e dai sistemi di Posta Elettronica Certificata. Il Comune di Pescara rende disponibile la Carta Nazionale “ATERNUM” onnicomprensiva di sistema di digitalizzazione della firma e di accreditamento della casella di posta elettronica.
La Carta Nazionale dei Servizi consente di apporre la firma del richiedente in formato digitale sui documenti depositati e/o inviati attraverso posta elettronica certificata, ai fini dell’attestazione di legittimità della titolarità dell’istanza e del monitoraggio della richiesta fino alla conclusione del procedimento.
3. Rapporti con i cittadini-utenti
Lo sportello virtuale si attiva con l’accreditamento dell’utente sul portale attraverso un percorso guidato che induce il richiedente all’inserimento di una username e di una password.
L’accreditamento consente:

a) all’ente comunale 
· la catalogazione dei visitatori del portale, al fine di studiarne le richieste ed i fabbisogni;

· la creazione di un data base dei contatti ricevuti con la rilevazione delle problematiche operativo-gestionali del portale S.U.A.P., ai fini dell’aggiornamento e potenziamento del portale medesimo;
· la redazione di un possibile cd. Fascicolo Elettronico.
b) all’utente
· attivare il Procedimento Unico on-line

· dialogare con il responsabile del procedimento (e-mail istituzionale)
· monitorare l’iter amministrativo e temporale della propria istanza 

4. Rapporti con gli enti terzi 
Lo sportello virtuale consente alle amministrazioni diverse dall’ente comunale di accreditarsi sul portale attraverso un percorso guidato che induce all’inserimento di una username e di una password. L’accreditamento consente a ciascun ente terzo di:

· rilasciare parere inerente il Procedimento Unico attivato;

· dialogare con il responsabile del procedimento (e-mail istituzionale);

· monitorare l’iter amministrativo e temporale della propria istanza ;

Ciascun ente terzo potrà esprimere pareri e/o atti autorizzatori, di diniego/sospensione endoprocedimentali attraverso il sistema di Posta Elettronica Certificata allegando i documenti di interesse controfirmati in formato digitale, attraverso la Carta Nazionale dei Servizi, ai fini dell’attestazione di legittimità della titolarità dell’atto.
5. Rapporti con gli uffici comunali 

Lo sportello virtuale consente agli uffici interni al comune di comunicare tra di loro con lo stesso sistema utilizzato per gli enti terzi; ciò consente:

· l’identificazione del mittente e del destinatario in modo univoco;

· l’identificazione temporale dell’invio/ricezione del messaggio;

· la possibilità di allegare documenti e/o richieste inerenti a endoprocedimenti di interesse dello sportello, aventi firma digitale con carta nazionale dei servizi (carta di identificazione elettronica).
6. Rapporti con altri attori locali  

Tutti gli attori locali che non intervengono nel procedimento unico ma che risultano essere portatori di interessi diffusi, come le associazioni di categoria, le confederazioni e tutti coloro che intervengono per lo sviluppo concertato del territorio possono richiedere sul portale del S.U.A.P. di: 
· rendere visibile un link di collegamento al proprio sito;
· contribuire alla sensibilizzazione del territorio verso un sistema relazionale “on-the web”.

Lo sportello virtuale sarà gestito dal team di supporto tecnologico della struttura unica supportato dal C.E.D. comunale.
TITOLO III
IL PROCEDIMENTO UNICO

Art. 6 – Definizione del Procedimento  Unico
1. Secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 112/1998, Capo IV, art. 24, c. 1, la struttura unica, di cui al Titolo II di codesto Regolamento, è responsabile dell’intero procedimento.

2. Secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 112/1998, Capo IV, art. 25, il procedimento amministrativo in materia di autorizzazione all’insediamento e/o ammodernamento di attività produttive, di cui al Titolo I, art.2, del presente Regolamento, è unico, per le seguenti ragioni:

a) alla Struttura Unica compete la gestione del procedimento amministrativo teso ad emettere il titolo necessario per la realizzazione, l’ampliamento, la riconversione degli impianti produttivi;
b) la Struttura Unica è l’unica legittimata a raccogliere gli atti istruttori e/o pareri tecnici endoprocedimentali, comunque denominati dalle norme vigenti, di altre amministrazioni e/o settori comunali necessari all’emissione del provvedimento conclusivo, che è ad ogni effetto, titolo unico per la realizzazione dell’intervento richiesto;
c) gli atti istruttori e/o pareri tecnici endoprocedimentali emanati dalle singole amministrazioni di interesse concorrono, ciascuno per la propria valenza giuridica,  alla legittimazione del provvedimento conclusivo;

d) l’efficacia degli atti istruttori e/o pareri tecnici endoprocedimentali emanati dalle singole amministrazioni di interesse è sospesa fino all’adozione del provvedimento finale da parte della Struttura Unica. 

3. Ciascun procedimento unico può essere attivato attraverso lo sportello virtuale, di cui al Titolo II, art. 5 di codesto Regolamento.

4. I procedimenti unici attivabili riguardano procedure di autorizzazione di attività d’impresa (di beni e servizi di cui al Capo I, del DPR n. 447/1998 come modificato dal D.P.R. n. 440/2000), concernenti:
a) l’esercizio d’impresa:
· avvio;

· modifica dell’attività;

· trasferimento;

· subingresso;

· cessazione;

b) l’impianto produttivo:
· localizzazione e realizzazione;

· ristrutturazione, ampliamento, riattivazione; 

· esecuzione di opere interne;

· riconversione e/o rilocalizzazione produttiva.
5. Le autorizzazioni di cui al comma 4, punti a) e b) possono essere correlate per un unico impianto produttivo; in tal caso il procedimento unico incorpora tutte le procedure edilizie, urbanistiche, igienico-sanitarie, di tutela ambientale, di sicurezza con quelle di specifico interesse per l’esercizio dell’attività d’impresa (es: esecuzione di opere interne per subingresso, trasferimento, ecc.). Tali procedure configureranno, quindi, i sub-procedimenti di un’autorizzazione unica riferibile allo stesso impianto/esercizio produttivo. Il procedimento unico così attivato sarà denominato “Procedimento Unico Integrato (P.U.I.)”.
Art. 7 – Tipologia di Procedimenti Unici 
1. Il procedimento unico può essere attivato per istanze che concernano i seguenti aspetti:

a) l’esercizio d’impresa in impianti/locali produttivi che risultano conformi alle norme vigenti in materia edilizia, sanitaria, di sicurezza, di tutela ambientale e territoriale in genere e che non sono soggetti a nuovi interventi edilizi ai fini dell’istanza presentata; in tal caso il procedimento unico è attivabile ai fini dell’autorizzazione al solo esercizio d’impresa, di cui all’art. 6, c. 4, l. a) del presente Regolamento;
b) l’esercizio d’impresa in impianti/locali produttivi che risultano non conformi alle norme vigenti in materia edilizia, sanitaria, di sicurezza, di tutela ambientale e territoriale in genere; ai fini dell’istanza presentata sarà necessario avviare il procedimento unico, di cui all’art. 6, c. 5 del presente Regolamento, dove l’esercizio d’impresa è connesso alla riqualificazione sostanziale degli impianti e delle strutture; 
c) l’esercizio d’impresa in impianti produttivi che pur essendo conformi alle norme vigenti, ai fini dell’esercizio d’impresa, subiranno interventi di riqualificazione di cui all’art. 1 del DPR n. 447/1998 e.s.m.i di natura non sostanziale, in materia edilizia, sanitaria, di sicurezza, di tutela ambientale e territoriale in genere; ai fini dell’istanza presentata sarà necessario avviare un il procedimento unico, di cui all’art. 6, c. 5 del presente Regolamento, in cui l’esercizio d’impresa è connesso all’ammodernamento degli impianti e delle strutture.
2. Nei casi in cui l’istanza rientra nella tipologia a) indicata nel comma 1, il procedimento unico potrà concludersi nei tempi previsti dal DPR n. 447/98 e.s.m.i., di cui al Capo III - Procedimento mediante Autocertificazione, art. 6 del DPR n. 447/1998 e.s.m.i. In tal caso il procedimento sarà attivato solo per l’autorizzazione ai fini dell’esercizio d’impresa e non configurerà un procedimento unico integrato.
4. Nei casi in cui l’istanza rientra nella tipologia b) indicata nel comma 1, il procedimento unico potrà concludersi nei tempi previsti dal DPR n. 447/98 e s.m.i., di cui al Capo II - Procedimento Semplificato, art. 4 del DPR n. 447/98 e.s.m.i. In tal caso il procedimento sarà attivato sia per l’autorizzazione di interventi edilizi che per l’esercizio d’impresa e configurerà un procedimento unico integrato.
5. Nei casi in cui l’istanza rientra nella tipologia c) indicata nel comma 1, il procedimento unico potrà concludersi nei tempi previsti dal DPR n. 447/98 e.s.m.i., di cui al Capo III - Procedimento mediante Autocertificazione, art. 6 del DPR n. 447/1998 e.s.m.i. In tal caso il procedimento sarà attivato sia per l’autorizzazione di interventi edilizi che per l’esercizio d’impresa e configurerà un procedimento unico integrato.

6. Nei casi di cui al presente articolo, il procedimento prevalente, ai fini della nomina del responsabile del procedimento, è quello relativo alla natura dell’attività produttiva posta in essere (es: artigianale, commerciale, industriale, di servizi, ecc.).
Art. 8 – Il Procedimento Semplificato
1. Il procedimento Semplificato deve essere attivato quando ai fini del rilascio dell’atto unico finale è necessario richiedere pareri endoprocedimentali di natura autorizzativa e/o legittimante. Le amministrazioni coinvolte nel procedimento non possono rilasciare al richiedente atti autorizzatori, nulla osta, pareri o atti di consenso anche a contenuto negativo, comunque denominati; tali atti qualora eventualmente rilasciati, operano esclusivamente all’interno del procedimento unico attivato dalla struttura unica.
2. Secondo quanto disposto dal DPR n. 447/1998 e. s.m.i., Capo II, art. 4, il procedimento unico ha inizio con la presentazione di un’unica domanda alla struttura, la quale adotta direttamente, ovvero chiede alle amministrazioni di settore o a quelle di cui intende avvalersi ai sensi dell’articolo 24, comma 4, del decreto legislativo 321 marzo 1998, n. 112, gli atti istruttori e i pareri tecnici, comunque denominati dalle normative vigenti. Le amministrazioni sono tenute a far pervenire tali atti e pareri entro un termine non superiore a 90 (novanta) giorni decorrenti dal ricevimento della documentazione. 
3. I termini possono essere sospesi una sola volta per richieste di integrazione documentale qualora una delle amministrazioni ritenga che i documenti trasmessi siano incompleti; l’integrazione documentale può essere richiesta una sola volta, per lo stesso procedimento, entro 30 (trenta) giorni dalla presentazione della domanda.
4. Il provvedimento conclusivo del procedimento è, ad ogni effetto, titolo unico per la realizzazione dell’intervento richiesto. 

5. Se, entro il termine di 90 (novanta) giorni, una delle amministrazioni si pronuncia negativamente, la pronuncia è trasmessa dalla struttura al richiedente entro 3 (tre) giorni e il procedimento si intende concluso. Tuttavia, il richiedente, entro 20 (venti) giorni dalla comunicazione di rigetto dell’istanza, può chiedere alla struttura di convocare una conferenza di servizi al fine di concordare le condizioni per ottenere il superamento della pronuncia negativa.
6. Decorsi inutilmente i 90 (novanta) giorni, entro i successivi 5 (cinque) giorni, il responsabile del procedimento presso la struttura, può convocare una conferenza di servizi, ai sensi dell’art. 14 della Legge n. 241/1990 e.s.m.i. La convocazione è resa pubblica ed aperta ai soggetti portatori di interesse. La conferenza dei servizi procede all'istruttoria del progetto ai fini della formazione di un verbale che tiene luogo degli atti istruttori e dei pareri tecnici comunque denominati, previsti dalle norme vigenti o ritenuti necessari. La conferenza fissa altresì il termine entro cui pervenire alla decisione che, in ogni caso, non può superare 5 (cinque) mesi dall’avvio del procedimento unico (DPR. N. 447/1998, Capo II, art. 4, c. 7, come modificato dal DPR n. 440/2000). 

7. Nei casi in cui il procedimento riguarda opere sottoposte a valutazione di impatto ambientale, il termine entro cui pervenire alla decisione finale della conferenza dei servizi è di 9 (nove) mesi.
8. Nei casi in cui il procedimento riguarda progetti di centrali termoelettriche e turbogas sottoposte a procedure di inchiesta pubblica, di cui all’allegato IV del DPCM 27/12/1988, sottoposte, il termine entro cui pervenire alla decisione finale della conferenza dei servizi è di 12 (dodici) mesi.

Art. 9 – Il Procedimento Semplificato in caso di V.I.A.
1. In relazione a quanto disposto dal DPR n. 447/1998, Capo II, art. 4, c. 1-bis e seg., nel caso in cui la domanda unica riguardi progetti di opere da sottoporre a Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.), il procedimento semplificato di cui all’art. 8, c. 1, del presente Regolamento, si conclude in un termine massimo di 120 (centoventi) giorni dal suo avvio, fatta salva la facoltà di chiederne, ai sensi della normativa vigente, una proroga comunque non superiore a 60 (sessanta) giorni.
2. Tuttavia, qualora l’amministrazione competente per la Valutazione di Impatto Ambientale rilevi l’incompletezza della documentazione trasmessa, può chiederne, per una sola volta, l’integrazione alla struttura unica, entro 30 (trenta) giorni. L’eventuale richiesta di integrazione documentale sospende i termini del procedimento unico. I termini riprendono a decorrere dalla presentazione della documentazione completa.
3. In caso di indizione della conferenza di servizi per opere da sottoporre a Valutazione di Impatto Ambientale si applica quanto disposto dall’art. 8, c. 7, del presente Regolamento.

Art. 10 – La Gestione della Conferenza di Servizi
1. La conferenza di servizi prende avvio nei casi e nei tempi indicati negli articoli 8 e 9, del presente Regolamento. 
2. La prima riunione della conferenza è convocata entro 15 (quindici) giorni dalla data di indizione, ovvero, in caso di particolare complessità dell’istruttoria, entro 30 (trenta) giorni dalla medesima data.
3. Tale convocazione deve pervenire alle amministrazioni interessate, anche per via telematica o informatica, almeno 5 (cinque) giorni prima della data della prima riunione.
4. Entro 5 (cinque) giorni dalla ricezione della convocazione, le amministrazioni invitate possono richiedere, qualora impossibilitate a partecipare, una diversa data per la prima riunione; la nuova data non può essere fissata in un termine superiore a 10 (dieci) giorni successivi a quella proposta.
5. Il termine ultimo per la prima riunione della conferenza, non può quindi superare il venticinquesimo giorno successivo alla data di indizione, ovvero al quarantesimo giorno successivo alla data di indizione, in caso di particolare complessità dell’istruttoria.

6. La convocazione della conferenza di servizi è resa pubblica, ai fini dell’art. 6, c. 13 del DPR n. 447/1998 e.s.m.i.

7. La conferenza di servizi assume le determinazioni relative all’organizzazione dei propri lavori a maggioranza dei presenti. Nella prima riunione, le amministrazioni partecipanti decidono il termine per l’adozione della decisione conclusiva entro i tempi previsti dagli articoli 8 e 9 del presente Regolamento, in ottemperanza a quanto stabilito dal DPR n. 447/1998 nel Capo II, art. 4 come modificato dal DPR. 440/2000.

Figura 2. Tempi della Conferenza di servizi (L. n. 241/1990, art. 14-ter come modificato dalla L. n. 80/2005, integrata al DPR n. 447/98 e.s.m.i.)
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Tempo disponibile per indire la CdS 
Tempo minimo per far pervenire la convocazione alla P.A. 
Tempo massimo di rinvio della CdS

Ti
Giorno di indizione della CdS

Tc
Giorno di convocazione della CdS

Ta=Tc - 5 gg
Giorno ultimo di arrivo della convocazione agli Enti. La convocazione (anche in via telematica o informatica) della CdS deve arrivare agli Enti almeno 5 gg prima di Tc 

Te=Ti + 5gg
Giorno ultimo per concordare una nuova data. Gli Enti entro 5gg dal ricevimento della convocazione possono concordare una nuova data

Tn=Tc + 10gg
Giorno ultimo per fissare una nuova data. La nuova data di convocazione non può andare oltre 10gg da quella precedentemente fissata (Tc)

TM=Tn+90gg (TM)
La CdS deve concludersi entro 90gg dal giorno della prima riunione (Tc o Tn). Decorsi inutilmente tali termini l’Amministrazione procedente provvede ai sensi dei commi 2 e seguenti dell’art. 14-quater (commi 6-bis e 9 dell’art. 14-ter nella CdS)
8. Ogni amministrazione convocata partecipa alla conferenza di servizi attraverso un unico rappresentante legittimato dall’organo competente ad esprimere in modo vincolante la volontà dell’amministrazione su tutte le decisioni di competenza. Si considera acquisito l’assenso dell’amministrazione il cui rappresentante non abbia espresso definitivamente la volontà dell’amministrazione rappresentata (L. n. 241/1990, art. 14-ter, c. 7).
9. In sede di conferenza di servizi possono essere richiesti, per una sola volta, ai proponenti dell’istanza o ai progettisti chiarimenti o ulteriore documentazione che devono essere forniti entro un termine massimo di 30 (trenta) giorni.
10. Il verbale recante le determinazioni assunte dalla conferenza di servizi sostituisce il provvedimento amministrativo conclusivo del procedimento unico e viene comunicato, a cura della struttura unica, al richiedente entro 5 giorni dalla sua stesura. Il provvedimento amministrativo conclusivo deve essere adeguatamente motivato, tenuto conto delle specifiche risultanze della conferenza e delle posizioni prevalenti espresse in quella sede.

11.  Qualora la conferenza di servizi sia convocata a cura del responsabile del procedimento della struttura unica per un progetto comportante la variazione di strumenti urbanistici
, la determinazione costituisce proposta di variante sulla quale, tenuto conto delle osservazioni, proposte e opposizioni formulate dagli aventi titolo ai sensi della legge n. 1150/1942, si pronuncia definitivamente entro 60 (sessanta) giorni il Consiglio Comunale.
Art. 11 – Il Procedimento mediante Autocertificazione

1. Il procedimento mediante Autocertificazione può essere attivato quando ai fini dell’attivazione del procedimento unico (integrato) è possibile corredare la domanda unica di autocertificazioni e/o asseverazioni attestanti la conformità dei progetti alle singole prescrizioni previste dalle norme vigenti in materia urbanistica, della sicurezza degli impianti, della tutela sanitaria e della tutela ambientale. 
2. La documentazione deve essere redatta da professionisti a ciò abilitati e/o società di professionisti e sottoscritte dai medesimi unitamente al legale rappresentante dell’impresa.

3. Il procedimento mediante Autocertificazione non può riguardare le istanze inerenti la Valutazione di Impatto Ambientale, le procedure relative al controllo dei pericoli incidenti rilevanti connessi a sostanze pericolose e alla prevenzione e riduzione dell’inquinamento (DPR. N. 447/1998, art. 1, c. 3), nonché le ipotesi in cui la normativa comunitaria prevede la necessità di una apposita autorizzazione.

4. Secondo quanto disposto dal DPR n. 447/1998 come modificato dal D.P.R. n. 440/2000, Capo III, art. 6, il procedimento unico ha inizio con la presentazione di un’unica domanda alla struttura, la quale adotta direttamente, ovvero chiede alle amministrazioni di settore o a quelle di cui intende avvalersi ai sensi dell’articolo 24, comma 4, del decreto legislativo n. 112/1998, le verifiche delle autocertificazioni e/o asseverazioni di competenza. Le verifiche e la conformità delle dichiarazioni allegate alla domanda potranno riguardare i seguenti aspetti:
· la conformità agli strumenti urbanistici;

· il rispetto dei piani paesistici e territoriali;

· il rispetto dei vincoli sismici, idrogeologici, forestali ed ambientali;

· la tutela del patrimonio storico, artistico e archeologico;
· il rispetto delle norme di prevenzione degli incendi;

· il rispetto delle norme di sicurezza degli impianti elettrici e degli apparecchi di sollevamento di persone o cose;
· il rispetto delle norme igienico-sanitarie e di sicurezza dei cantieri;

· il rispetto delle norme di sicurezza e salubrità degli ambienti di lavoro;

· l’installazione di apparecchi e impianti a pressione;

· l’installazione di recipienti a pressione contenenti GPL;

· il rispetto delle vigenti norme di prevenzione degli infortuni sul lavoro;
· le emissioni inquinanti in atmosfera;

· le emissioni nei corpi idrici o falde sotterranee e ogni altro rischio di immissione potenzialmente pregiudizievole per la salute e per l’ambiente;

· l’inquinamento acustico ed elettromagnetico all’interno ed all’esterno dell’impianto produttivo;

· le industrie qualificate come insalubri;

· le misure di contenimento energetico;
· le misure fiscali e tributarie.

5. Le amministrazioni sono tenute a far pervenire gli esiti delle proprie verifiche entro un termine non superiore a 60 (sessanta) giorni decorrenti dalla presentazione della domanda.
6.  Entro e non oltre il termine di 30 (trenta) giorni dal ricevimento della domanda, la struttura unica può richiedere, per una sola volta, l’integrazione degli atti o dei documenti necessari ai fini istruttori. Il termine di cui al comma precedente, resta sospeso fino alla presentazione degli atti integrativi richiesti.

7. Decorsi inutilmente i termini per l’integrazione documentale, la struttura unica è tenuta a rigettare l’istanza.

8. Decorsi utilmente i termini, nei casi in cui non via stata richiesta integrativa, l’istanza si intende autorizzata con provvedimento unico finale ad efficacia “condizionata” ai fini dell’esercizio d’impresa. L’efficacia, infatti, è condizionata all’ottenimento dell’attestazione di conformità delle opere realizzate alle autocertificazioni prodotte, nonché alle prescrizioni contenute nelle verifiche di conformità previamente acquisiti.

9. Nel caso in cui, nell’ambito del procedimento avviato, l’impresa è tenuta a realizzare interventi edilizi (in tal caso di natura non sostanziale), deve darne comunicazione di avvio e di conclusione alla struttura unica, fornendo tutti i documenti necessari secondo quanto previsto dalla normativa vigente e in relazione ai procedimenti amministrativi disciplinati da codesto Regolamento, tenuto conto dei sistemi telematici dello sportello virtuale.
8. Qualora, successivamente all’inizio dei lavori per la realizzazione dell’impianto (e/o opere edilizie per impianti esistenti), sia accertata la falsità di una delle autocertificazioni prodotte, fatti salvi i casi di errore o e/o omissioni materiale suscettibili di correzioni o integrazioni, il responsabile della struttura ordina la riduzione in pristino a spese dell’impresa e dispone la contestuale trasmissione degli atti alla competente procura della Repubblica dandone contemporanea comunicazione all’interessato. Il procedimento è sospeso fino alla decisione relativa ai fatti denunciati.
9. In caso occorrano chiarimenti in ordine alle soluzioni tecniche e progettuali o al rispetto delle normative amministrative e tecniche di settore o qualora il progetto si riveli di particolare complessità ovvero si rendano necessari modifiche al progetto o il comune intenda proporre una diversa localizzazione dell’impianto, il responsabile del procedimento può convocare il soggetto richiedente per una audizione in contraddittorio di cui viene redatto apposito verbale. Nel caso emerga la necessità di apportare modifiche al progetto, il termine di 60 (sessanta) giorni resta sospeso fino alla presentazione del progetto modificato conformemente all’accordo. 

10. L’avvio del procedimento mediante Autocertificazione deve essere adeguatamente pubblicizzato, affinché i soggetti portatori di interessi pubblici o privati, individuali o collettivi nonché i portatori di interessi diffusi a cui possa derivare un pregiudizio dalla realizzazione del progetto presentato, possano trasmettere alla struttura unica, entro 20 (venti) giorni dall’avvenuta pubblicità, memorie, osservazioni e/o chiedere di essere uditi in contraddittorio al quale può partecipare anche il rappresentante legale dell’impresa. Il responsabile del procedimento è tenuto a convocare la riunione ed  a presiederla redigendo apposito verbale. La convocazione della riunione sospende, per un massimo di 20 (venti) giorni, i termini del procedimento avviato. Tutti i partecipanti potranno essere assistiti da tecnici ed esperti di loro fiducia competenti sui profili controversi. Su quanto rappresentato dagli intervenuti si pronuncia, motivatamente, la struttura unica.
11. In caso di impianti a struttura semplice di cui al DPR n. 447/1998 e.s.m.i. come attuato dalla delibera di G.R. n. 680 del 09/08/2003, il procedimento mediante Autocertificazione si conclude entro un termine massimo di 45 (quarantacinque) giorni dal ricevimento dell’istanza, salvo i casi di sospensione per integrazione e/o modifica progettuale di cui al presente articolo.
Art. 12. La Procedura di Collaudo
Art. 12/a. Il Collaudo di Conformità delle opere realizzate 
1. Il procedimento di Collaudo attesta la conformità al progetto approvato delle opere e/o dell’impianto realizzato, ai fini dell’immediata operatività dell’impresa.
2. Qualora il collaudo sia previsto dalle norme vigenti, secondo quanto disposto dal DPR n. 447/1998, Capo IV, art. 9, la conformità dell’opera al progetto approvato può essere attestata dall’impresa attraverso professionisti a ciò abilitati, diversi dal progettista dell’impianto e dal direttore dei lavori, non collegati professionalmente né economicamente, in modo diretto o indiretto, all’impresa; gli stessi possono attestare anche l’agibilità dell’opera e degli impianti. In tali casi, l’impresa è automaticamente abilitata all’esercizio dell’attività.

3. L’impresa, entro 15 (quindici) giorni dall’ultimazione dei lavori, è tenuta ad inviare alla struttura unica la dichiarazione dell’ultimazione dei lavori e tutte le attestazioni di conformità ottenute, di cui al comma 2 del presente articolo, affinché:

· la struttura unica esegua le verifiche necessarie delle attestazioni pervenute;

· la struttura unica avvii il procedimento per il collaudo ai fini dell’esercizio d’impresa, se richiesto e/o ritenuto necessario.

Art. 12/b. Il Collaudo ai fini dell’esercizio d’impresa 

4. Nel caso in cui sia stato richiesto o si ritenga necessario un collaudo degli impianti e della struttura ai fini dell’esercizio d’impresa, la struttura unica è tenuta a fissare la data per il sopralluogo di verifica presso l’impresa, in un giorno compreso tra il ventesimo ed il sessantesimo successivo a quello della ricezione della documentazione di cui al comma 3 del presente articolo. A tal fine, la struttura unica ne da comunicazione anche alla ASL di competenza territoriale ed agli enti terzi ritenuti di interesse, concordando con loro la data comune di sopralluogo. L’esito della verifica risulterà da un apposito verbale che riporterà:

· identificazione dell’impresa;

· identificazione e descrizione dell’impianto produttivo;

· tipologia degli interventi realizzati;
· identificazione dei tecnici progettisti;

· identificazione del direttore dei lavori;

· identificazione del collaudatore;

· relazione tecnica asseverata di collaudo.

5. La struttura unica sarà tenuta a rilasciare il provvedimento conclusivo comprensivo di Certificato di Agibilità e/o di Autorizzazione Sanitaria nel caso in cui le attestazioni di conformità prodotte e l’esito del sopralluogo producano una valutazione positiva sotto il profilo edilizio,  igienico sanitario, di sicurezza. Il Certificato di Agibilità  e/o l’Autorizzazione Sanitaria asseverano l’impianto e la struttura rispetto a tutti gli adempimenti previsti dalla legge, in particolare:

· le strutture edilizie;

· gli impianti produttivi;

· le misure e gli apparati volti a salvaguardare la sanità, la sicurezza e la tutela ambientale;

· la conformità alle norme sulla tutela del lavoratore nei luoghi di lavoro;
· la conformità alle prescrizioni indicate in sede di autorizzazione. 

5. Nel caso in cui le attestazioni di conformità prodotte e l’esito del sopralluogo producano una valutazione non positiva, fatti salvi i casi di mero errore od omissione materiale, la struttura assume i provvedimenti necessari, ivi compresa la riduzione in pristino, a spese dell’impresa e trasmette gli atti alla competente procura della Repubblica, dandone contestuale comunicazione all’interessato.

6.  Il procedimento di collaudo ai fini dell’esercizio d’impresa ha durata massima di 60 giorni a partire dalla data di ricezione della documentazione di cui al comma 3 del presente articolo. 

7.  Il procedimento di collaudo ai fini dell’esercizio d’impresa è onnicomprensivo del procedimento di rilascio del Certificato di Agibilità. La struttura unica è tenuta a rilasciare il Certificato di Agibilità ai sensi del DPR. N. 380/2001, Titolo III, Capo I con riferimento ai seguenti interventi:

· nuove costruzioni;

· ricostruzioni o sopraelevazioni, totali o parziali;

· interventi su edifici esistenti che influiscono sulle condizioni di sicurezza, igiene, salubrità, risparmio energetico degli edifici e degli impianti negli stessi installati, secondo quanto dispone la normativa vigente.
5.  Ai fini del rilascio del Certificato di Agibilità, per quanto non specificato in codesto Regolamento, si rimanda al DPR. n. 380/2001 e.s.m.i. ed al Regolamento Edilizio comunale vigente. 

Art. 13 – Efficacia dell’Atto Unico Finale 
1. In riferimento ai procedimenti unici indicati da codesto Regolamento, il provvedimento finale emesso dalla struttura unica assume un’efficacia immediata, nel caso in cui autorizzi il solo esercizio d’impresa, mentre è sottoposto ad efficacia condizionata, nel caso in cui l’esercizio d’impresa sia subordinata alla realizzazione di interventi edilizi e/o all’attivazione di procedimenti di collaudo, ovvero trattasi di procedimenti unici cd. integrati (art. 6, c. 5 del presente Regolamento).
2. Il provvedimento finale produce effetti giuridici solo a seguito della comunicazione di conformità delle opere realizzate a quanto asseverato precedentemente e/o al rilascio del certificato di Agibilità. Il provvedimento finale, dunque, è un atto amministrativo ad efficacia sospesa al verificarsi di codeste condizioni.

Art. 14 – Il Procedimento Unico Integrato
1. La struttura unica avvia procedimenti unici cd. integrati quando l’autorizzazione all’esercizio d’impresa è subordinata alla realizzazione di interventi edilizi e/o all’attivazione di procedimenti di collaudo, ovvero i procedimenti unici attivati sono inerenti ai casi b) e c) di cui al Titolo III, art. 7 del presente Regolamento.
2. Il procedimento unico integrato presuppone il rilascio di un provvedimento autorizzatorio finale con efficacia condizionata ad almeno uno dei seguenti aspetti:

· interventi edilizi;

· procedura di collaudo di conformità;

· procedura di collaudo ai fini dell’esercizio d’impresa.
3.  Le modalità operativo-gestionali dei procedimenti unici disciplinati da codesto Regolamento e del relativo atto finale sono di seguito illustrate.
Figura 3. Procedimento Unico Autorizzatorio del solo esercizio d’impresa. Atto Unico Finale con Efficacia immediata (di cui al Titolo III, art. 7, comma 1, l.a)
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Figura 4. Procedimento Unico Autorizzatorio (Integrato) di interventi edilizi ai fini dell’esercizio d’impresa. Atto Unico Finale con Efficacia condizionata (di cui al Titolo III, art. 7, comma 1, l.b)
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Figura 5. Procedimento Unico Autorizzatorio (Integrato) di interventi edilizi ai fini dell’esercizio d’impresa. Atto Unico Finale con Efficacia condizionata (di cui al Titolo III, art. 7, comma 1, l.c)
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TITOLO IV
IL PROCEDIMENTO UNICO ON-LINE

Art. 15 – La gestione del Flusso Informativo

1.  Il flusso informativo-documentale di interesse dello sportello unico virtuale sarà attivato esclusivamente con i sistemi telematici di cui al Titolo II, artt. 4 e 5 del presente Regolamento.
2. Chiunque intenda richiedere un’autorizzazione all’esercizio di un’attività d’impresa di cui al Titolo I, art. 2, del presente Regolamento, dovrà necessariamente dotarsi di carta nazionale dei servizi e di un sistema di posta elettronica certificata.
3. I sistemi telematici suindicati consentiranno di:
· comunicare con la struttura unica attraverso il portale a ciò preposto;

· trasferire in formato digitale la domanda unica;

· trasferire in formato digitale i documenti allegati alla domanda unica;

· monitorare direttamente sul portale la propria istanza. 

4. Ciascun documento potrà presentare la firma digitale di più soggetti legittimanti, ovvero il legale rappresentante dell’impresa, eventuali soci, e professionisti incaricati.
5. La documentazione redatta, secondo la disciplina di codesto Regolamento, dovrà essere inviata esclusivamente, in firma digitale, alla casella di posta elettronica certificata dello sportello unico, pena la nullità dell’invio ai fini dell’avvio del procedimento unico. Il sistema provvederà a rilasciare all’utente una ricevuta di deposito.
6. Gli operatori di front-office, in particolare il team di pre-istruttoria, di cui al Titolo II, art. 3, c. 1, l. c.3 del presente Regolamento, provvederanno ad accogliere l’istanza apponendo il protocollo telematico dell’ente, entro 2 giorni dalla data di deposito della stessa. Entro i successivi tre giorni, gli operatori di front-office effettueranno la valutazione di pre-istruttoria, ovvero di completezza della domanda e di rilevazione di cause ostative all’avvio del procedimento unico istruttorio. L’esito della valutazione di pre-istruttoria sarà riportato in un apposito verbale sottoscritto in formato digitale e inviato al responsabile unico del procedimento (RUP), attraverso posta elettronica certificata.
7. In caso di valutazione positiva della pre-istruttoria, il RUP provvederà a nominare il responsabile del procedimento e ad inoltrargli la documentazione unitamente al verbale di pre-istruttoria ai fini delle verifiche e/o richieste di pareri necessari al rilascio dell’autorizzazione richiesta.

8. In caso di valutazione negativa della pre-istruttoria, il RUP provvederà a:
· emettere l’atto unico finale di rigetto dell’istanza e inviarlo al team di pre-istruttoria che, a sua volta, ne darà comunicazione telematica all’utente;
· laddove ritenga sanabile il vizio insistente nella documentazione prodotta, il RUP nominerà il  responsabile del procedimento invitandolo ad emettere l’atto di sospensione dei termini per richiesta integrativa di documenti e/o atti necessari al completamento dell’istruttoria ed, eventualmente, segnala la necessità di un contraddittorio con l’utente/richiedente.

9. Il responsabile del procedimento provvede alle fasi di istruttoria dell’istanza, ad interfacciarsi con l’utente e gli enti terzi di interesse del procedimento attivato, a raccogliere i loro pareri e/o verifiche necessari all’emissione dell’atto unico autorizzatorio finale.
10. L’atto unico finale sarà redatto dal responsabile del procedimento ed inviato telematicamente al Responsabile del Servizio Suap, al RUP per l’apposizione delle firme digitali in caso di approvazione finale. 
11.  L’atto unico finale sarà rinviato al responsabile del procedimento che provvederà a trasferirlo attraverso posta elettronica certificata all’utente/richiedente.
Figura 6. Gestione del Flusso documentale ed Informativo
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Art. 16 – Rapporto con gli Enti Terzi

1. Ciascun Ente Terzo coinvolto nel procedimento unico avente titolo al rilascio di atti autorizzatori, pareri, verifiche di propria competenza ed ogni atto di interesse, sarà tenuto a dotarsi di infrastrutture telematiche idonee ad interfacciarsi con lo sportello virtuale di cui al presente Regolamento, Titolo II.
2. Lo scambio di atti amministrativi e documentali potrà avvenire principalmente attraverso il sistema di posta elettronica certificata in cui, ciascun documento allegato, dovrà riportare la firma digitale del titolare dell’atto stesso.

3. Ciascun Ente Terzo sarà tenuto a concordare con la struttura S.U.A.P. quanto segue:

i settori che saranno beneficiari di una casella di posta elettronica, con i relativi indirizzi di posta;

i referenti interni che saranno beneficiari di carte nazionali di servizi in quanto titolari di firma sugli atti amministrativi prodotti;

4. Per quanto non previsto in codesto Regolamento, l’amministrazione comunale e gli Enti Terzi di interesse potranno concordare le modalità di gestione dei procedimenti unici attraverso apposita convenzione.
5. La struttura unica provvederà a concordare con ciascun Ente Terzo, le linee guida (cd. vademecum) di semplificazione dei procedimenti unici attivabili in rete, attraverso lo sportello virtuale, per ciascuna attività produttiva di interesse. 
6. Fino a quando non saranno semplificati attraverso le linee guida di cui al comma precedente, tutti i procedimenti unici di competenza dello sportello unico, sarà reso obbligatorio l’uso del portale solo per i procedimenti oggetto di semplificazione amministrativa, sia per l’utente/richiedente che per gli Enti Terzi coinvolti nel procedimento unico.
Art. 17 – La Gestione degli Oneri Amministrativi

1. La struttura unica provvederà a concordare un sistema di autocertificazione telematica dell’avvenuto pagamento degli oneri istruttori e amministrativi di competenza comunale e degli Enti Terzi che intervengono nel procedimento unico, attraverso la stesura di una apposita linea guida (vademecum) che, per ciascun procedimento unico, disciplinerà quanto segue:
· gli oneri di competenza comunale;

· gli oneri di competenza delle amministrazioni terze;

· le modalità di pagamento;

· i tempi di pagamento;

· i criteri di calcolo.

2. Per quanto non previsto in codesto Regolamento si rimanda a quanto sarà disciplinato con convenzione con ciascun Ente Terzo, alle norme nazionali di interesse, alla disciplina di settore per ciascun ente coinvolto.
Art. 18 – La Gestione della Modulistica

1. La struttura unica provvederà ad aggiornare la modulistica dello Sportello, a raccogliere e coordinare i modelli di interesse degli enti terzi e, di conseguenza, ad aggiornare il portale.
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� Come previsto dal D.Lgs n. 112/98, Capo IV, artt. 23-24.


� Come da DPR n. 447/98 e.s.m.i., art. 5.
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